
La presente deliberazione viene ::lttls~:;a:!l~l!l~~-=::::::.::::.::: ... I/'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale n ----'-+-

OGGETTO: SOGNANDO LA " BOTTEGA DI BABBO NATALE". 
PROWEDIMENTI. 

L'anno duemilanove il giorno del mese di ---="'--!-.."'::::""":O~.;.....L.-~"'"""--__ presso la 
Rocca dei Rettori si è riunita la iunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) Prof. Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2 Aw. Antonio BARBIERI - Vice Presidente 

3) Dott. Gianluca ACETO - Assessore 

4) Ing. Giovanni Vito BELLO - Assessore f:;,:", 

5) Avv. Giovanni A. Mosè BOZZI - Assessore 

6) Ing. Carlo FA LATO - Assessore 

7) Dott. Nunzio PACIFICO - Assessore 

8) Dott.ssa Annachiara PALMIERI - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale ~~~~~~~mr;..;u-~~~~~ 

PROPONENTE - L'ASSESSORE dott.ssa 

La Giunta 

Preso visione della proposta del Settore Sistema Formativo, Alta Formazione e Politiche Sociali -
istruita dalla Responsabile del Servizio Politiche Sociali dr.ssa Bartolomei Luigina, qui di seguito 
trascritta: 

PREMESSO 

CHE la Provincia, particolarmente sensibile alle problematiche interessanti le fasce deboli, in linea 
con i propri compiti istituzionali e gli indirizzi di governo è da tempo impegnata in un programma di 
assistenza e sostegno alle fasce deboli, ponendo particolare attenzione alle problematiche che 
investono le nuove generazioni in quanto l'indifferenza verso i problemi del mondo infantile può 
derivare solo da una società senza cultura e senza amore; 



VISTO l'allegato progetto dal titolo Sognando la " Bottega di Babbo Natale", predisposto 
dall'Associazione di Volontariato BENESLAN con la quale propone la realizzazione di un progetto di 
animazione territoriale, finalizzato oltre che a far vivere ai bambini dell'intera Provincia momenti di 
socializzazione anche a raccogliere fondi per sostenere alcune famiglie indigenti del territorio; 

Che l'obiettivo del progetto è quello di stimolare non solo nei bambini e nei ragazzi ma anche nel 
pubblico adulto l'importanza e il valore delle tradizioni del nostro territorio, creando momenti di 
condivisione di emozioni e di esperienze attraverso piccoli gesti, antiche tradizioni, semplici giochi 
da vivere insieme; 

Che le attività proposte nel progetto: < gli elfi e folletti> - < i laboratori> - < il presepe> - <le 
favole e le tradizioni> saranno realizzate, nel periodo delle festività natalizie, in una casetta di 
legno, preparata in modo da evocare nell'immaginario collettivo la casa di Babbo Natale e 
posizionata nello spazio antistante la Rocca dei Rettori; 

CONSIDERATO che l'Associazione BENESLAN, nata nell'anno 2007, ha come suo scopo specifico 
la promozione della cultura dei diritti dell'infanzia sul territorio della Provincia e opera attraverso 
l'applicazione della carta internazionale dei diritti dell'infanzia; 

Che persegue la "mission" con azioni concrete volte sia alla tutela dell'infanzia negata che alla 
promozione di iniziative dirette all'ascolto e alla valorizzazione dei bambini e dei ragazzi; 

Che l'azione dell'Associazione è, inoltre, intesa a stimolare un cambiamento culturale, sociale e 
umano attraverso iniziative che possano favorire una valorizzazione piena dell'infanzia e 
promuovere la responsabilizzazione del mondo adulto verso l'infanzia; 

EVIDENZIATO che la realizzazione di tale progetto, avente carattere di originalità e di 
funzionalità, è in linea con le finalità statutarie e gli òbiettivi perseguiti dall'Ente; 

RAWISATA l'opportunità, su proposta dell' Assessore delegato alle Politiche Sociali di aderire e 
concedere un contributo di € 7.000,00 per la realizzazione del progetto Sognando la "Bottega di 
Babbo Natale", come proposto dall'Associazione BENESLAN; 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì -------- Il Dirigente d~1 S.éttore 
SISTEMA FORMATIVO, ALTA F9~~~'2/~ 

E POLITICHf;$Ò~IA:rI 
Dr.ssa patrizJsiiARANTO) 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì -------- II Dirigente "'UI' ...... LBttore 
GESTIONE OMICA 

(Dr.ssa Filo a LAZAZZERA) 

f/9iA GIUNTA 

Su relazione del!' Assessore dott.ssaAnnachiara Palmieri 
A voti unanimi 

DELIBERA 

Per quanto ampiamente esposto in premessa e che forma parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo: 

1. PRENDERE ATTO e ADERIRE alla realizzazione del progetto Sognando la " Bottega di 
Babbo Natale", proposto dall'Associazione di Volontariato BENESLAN concernente la 
realizzazione di attività di animazione territoriale e finalizzato a far vivere ai bambini 
dell'intera Provincia momenti di socializzazione oltre che raccogliere fondi per sostenere 
alcune famiglie indigenti del territorio. 

2. CONCEDERE il patrocinio della Provincia all'Associazione di Volontariato BENESLAN per la 
realizzazione del progetto di cui al punto 1 nonché un contributo di € 7.000,00. 

3. AUTORIZZARE la spesa di € 7.000,00 con imputazione al Cap. 10094 del bilancio 2009. 

4. TRASMETTERE, per quanto di competenza, il presente atto al Dirigente del Settore 
Sistema Formativo, Alta Formazione e Politiche Sociali. 

5. DARE alla presente l'immediata esecutività. 



Verbale letto, confennato e sottoscritto 

N. Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni . 
consecutivi a nonna dell'art. 124 del T. U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 

B~vr 10Di 

~sL' 
La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data estualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T. U. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000, Il. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei t,ermini di legge. 

IL RESPONSABILE D 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 
267 il' ' 

~Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vQ 18.8.2000, n.267). 

Decorsi lO gio~ dalla sua pubblicazione (art. 134, commaJ,D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. __ ~ ___ del -,-' ____ " __ _ 

Copia per 

~f--""':;:;:;"';~""':;;"':'-- prot.n .. _____ _ 

SErrORE ----------------

Revisori dei Conti n. ------

Nucleo dì Valutazione il ________ prot. n. _____ _ 

il prot.n. _____ _ 
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~~ Provincia di Benevento 
~ AOO: Prot. Generale 

ReglstroProtocolio Entrata 
Nr,Prot0028935 Data03/12/2009 

Oggetto RICHIESTA PATROCINIO E 
CONTRIBUTO 

Dest.n.d. 

._----"----,-.. ",.~--.-. -----, Email b.~n.~~.I.~.n..@~.Ijç;~~.iJ 
Sito www.beneslan.it 

2 O l C 2009 

Oggetto: richiesta patrocinio e contributo 

C a. DotI. ssa Annachiara Palmieri 
Assessorato politiche per l'università, per i 
sistemi formativi e l'edilizia scolastica, per la 
sicurezza sociale e la solidarietà .. 
Provincia di Benevento 

Il sottoscritto dotto Nicola Cicchella, presidente dell'Associazione di Volontariato Beneslan 
voleva presentare al Suo Assessorato l'iniziativa "Sognando La Bottega di Babbo Natale", in 
allegatò alla presente troverà l'intera Idea progettuale con relativa scheda economica. 

Se dovesse trovare la nostra idea di suo interesse siamo a chiederle, non solo di volerla 
patrocinare, ma anche di offrirci un contributo economico per la Sua realizzazione. 

Qualora la Sua risposta fosse positiva vi sono altre note di carattere tecnico che vorremmo 
sottoporle: 

/. Bisogna individuare un luogo fisico in cui posizionare la bottega di Babbo Natale (una 
struttura in legno 6*6) e verificare tutte le autorizzazioni per l'occupazione del suolo 
pubblico. 

2. Verificare un allacciamento alla corrente elettrica per garantire lo svolgimento delle 
attività progettuali. 

Sono a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito al progetto. 

,l'il 

Certo di un favorevole riscontro porgo i miei più cordiali e sinceri saluti jl 
J./ 

l~/ 

Associazione di volontariato Beneslan 
Via Capilongo, 30 - 821 00 Benevento 
Telefono 321/7339421 
Fax 082411900318 

Il Presid~te 
Dott. Np\Chella 

/-
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L'Associazione di volontQriato 
"SE.NE.SLAN" -

presenta 

SOé1N.ANPQ 
Ltl~.· ~I)ttega.· dt.Brabbl?Ntltqie I 

Progetto 
di animazione territoriale, finalizzato a far vivere ai bambini 

dell'intera provincia di- Benevento dei momenti di socializzazione 
e a raccogliere fondi per sostenere alcune famiglie indigenti del 

nostro territorio. 
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SO~GETTOPROMOTORE 

L'Associazione di Volontariato "Beneslan", nata nel marzo del 2007, ha come suo specifico scopo 
quello di promuovere la cultura dei diritti dell'Infanzia sul territotio della provincia di Benevento. 

Questo intento l'associazione cerca di perseguirlo con concrete azioni sia di tutela dell'infanzia 
negata, ma soprattutto promuovendo iniziative volte all'ascolto e alla valorizzazione dei bambini e 
dei ragazi:i. 

La nostra misslon si concretizza dunque nello stirhotare un cambiamento culturale, sociale, umano 
attraverso iniziative facilmente attuabili nella nostra quotidianità che possano favorire una 
valorizzazione piena dell'infanzia. Il Progetto SOGNANDO" "La Bottega di Babbo Natale" vuole 
rappresentare uno di questi passi. 

PREMESSA 

L'associazione di volontariato B'eneslan opera attraverso quattro punti: 
I. l'applicàzione della Carta Internazionale dei d"iritti delt'infanzia, 
2. la promozione della responsabilizzazione del mondo adulto verso l'infanzia, 
3. la formazione 
4. l'aiuto ed il sostegno alle famiglie. 

Coh il Progetto SOGNANDO "La Bottega di Babbo Natale", l'Associazione vuole stimolare 
non solo nei bambini e nei ragazzi, ma anche nel pubblico adulto l'importanza e il valore della 
riscoperta delle tradizioni del nostro territorio, ma alto stesso tempo vuole creare dei momenti di 
sodalizzazione tra bambini e tra questi ultimi e il mondo adu~to. 

Il nostro intento è quell0 di permettere a ciascun cittadino, grande o piccolo che sia, di 
"sognare la bottega di Babbo Natale": nelle corse quotidiane per conciliare tutti i tempi che 
scandiscono la nostra vita, a volte è importante fermarsi e dedicarsi un momento di tranquillità, 
spensieratezza e gioco. 

La Bottega rappresenterà un piccolo rifugio e per i bambini, che potranno giocare e divertirsi, 
e per gli adulti che riscopriranno il calore e il valore di piccoli gesti ormai chiusi nei cassetti della 
memoria della loro fanciullezza. 

PIANO D INTERVENTO 

Il progetto SOGNANDO "La Bottega di Babbo Natale,", prevede la realizzazione di una casetta in 
legno, che evoca appunto la casa di Babbo Natale, la stessa in cui vengono costruiti e preparati da 
elfi e folletti i giochi che tutti i bambini aspettano in uno dei giorni più belli dell'anno. 
La principale attività della Bottega sarà quella di realizzare, durante le festività natalizie, momenti di 
animazione territoriale soprattutto con i bambini, che parteciperanno alle diverse attività ludico­
ricreative. 



La finalità della "Bottega di Babbo Natale", in linea con gli scopi perseguiti dall'associazione 
Beneslan, è quella di raccogliere fondi per realizzare, sul nostro territorio, degli interventi a favore 
di alcune famiglie indigenti in cui siano presenti bambini molto piccoli. 

OBIETTIVO GENERALE 
In tutti i paesi del mondo una delle tradizioni più amate e conosciute è senza dubbio quella di 

Babbo Natale, questo simpatico e barbuto personaggio che porta doni e regali di Natale nelle 
case. La figura di Babbo Natale oggi incarna nell'immaginario dei bambini il simbolo di dolcezza e 
generosità, con la sua slitta trainata da renne volanti, Babbo Natale vola nel cielo, sopra i tetti, 
per portare regali a tutti i bimbi bùoni .. 

Il progetto "Sognando la Bottega di Babbo Natale" ha come finalità proprio quella di 
mantenere viva questa tradizione e tutto il ricco mondo di emozioni che la stessa rievoca. 

Ris·coprire piccoli gesti, antiche tradizioni, semplici giochi da vivere insieme con gli altri 
restituisce a ciascuno di noi una dimensione più intima e semplice del periodo natalizio. 

In questo clima di condivisione di emozioni, dr esperienze~ di giochi e di magia diventa più 
semplice. e naturale fare un gesto di amore e di solidarietà: offrire un aiuto concreto alle famiglie 
indigenti del nostro territorio. 

ATTIVITA' 

L'iniziativa si svolgerà nel corso delle festività natalizie nel periodo dal 13 al 23 dicembre in . 
piazza Castello zona antistante la Rocca dei Rettori dove verrà posizionata una casetta di legno 
preparata in modo tale da evocare nefl'immaginario collettivo proprio la casa di Babbo Natale. 

Durante gli orari di apertura previsti, dalle ore 17.00 alle ore 20.00 di tutti i giorni, mentre le 
domeniche anche il mattino dalle 10.00 alle 13.00 i volontari dell'Associazione Beneslan, vestiti da 
Babbo Natale o da altri personaggi natalizi, intratterranno i bambini. 

PIANO DELLE ATTIVITÀ 

if GLI ELFI E I FOLLETTI .. Ad ogni bambino verrà offerta la possibilità di 
indossare un vestito da gnomo o da elfo, i famosi aiutanti di Babbo Natale, che, 
grazie al loro instancabile lavoro~ ogni anno si danno un gran da fare per costruire e 
preparare tanti giochi. 
È questo un momento importante per ogni bimbo che grazie alla tecnica 
dell'immedesimazione gioca e allo stesso tempo diventa responsabile di un percorso 
che ha un preciso obiettivo fare qualcosa di bello per un altro bimbo. 

11:: I LABORATORI .. I bambini saranno coinvolti in tutta una serie di attività 
laboratoriali: eseguiranno piccoli lavo retti natalizi, che poi potranno portare a casa 
per addobbare il proprio albero o il proprio presepe, disegneranno e coloreranno. 

IEn IL PRESEPE - Sempre i bambini saranno protagonisti della composizione di un 
piccolo presepe all'interno della Bottèga . Questo presepe avrà una particolarità: 
oltre ai normali pastori saranno i bambini ad arricchire il paesaggio del presepe con i 
personaggi dei cartoni o dei giochi più amati da loro. 

mt LE FAVOLE E LE TRADIZIONI - Ogni giorno verranno lette ai bambini 
presenti delle favole natalizie classiche o anche inventate. A leggere e/o a raccontare 
le favole saranno ovviamene gli adulti, i nonni in prima fila. Collegata a questa attività 
ve ne sono altre più specifiche ma aventi la stessa finalità: creare occasioni di 
sviluppo affettivo e cognitivo grazie alla lettura ad alta voce di fiabe e racconti. 
Questa affermazione è il frutto di ricerche scientifiche che sono diventate già 
patrimonio di un importante progetto nazionale dedicato ai bambini e che pone 
proprio l'accento sul valore e sulla positiva influenza, sia a livello relazionale che 
cognitivo, che ha la lettura sui bambini. 



~ 

Le ulteriori attività sono le seguenti: 
I. LA RISCOPERTA DELLE. TRADIZIONI DE.L NOSTRO TERRITORIO: tutte le pro -

loco, le associazioni culturali, i singoli cittadini, previ accordi, potranno 
raggiungere la Bottega e portare un racconto delle tradizioni natalizie della' 
propria comunità di origine. Questo' è un modo per perseguire non solo 
l' obièttivo appena' descritto, ma' anche per riscoprire uno strumento, antico 
quanto il mondo, la tradizione orale di usi. e costumi, storie e leggende. 

2. LE ISTITUZIONI E I BAMBINI: sono invitati alla lettura delle favole anche gli 
amministratori è i politici peravvidnarein' modo tangibile le istituzioni al 
mondo déWinfanzia. . 

3. LE FAVOLE. DElLA BOTTEGA: per tutti coloro ctie inventeranno una storia o ci 
racconteranno una tradizione queste, previo consenso dell'interessato 
saranno pubbHcate sul sito deWassociazione e, se si dovesse raggiungere un 
numero congruo di scritti, potrebbero divèntare parte di una pubblicazione. 

I~: UNA LETIERA SPECIALE PER BABBO NATALE: all'insegna di un gioco che ha 
intenzione di invèrtire un po' le, parti: ar genitori che ci faranno visita verrà 
consègnata una let1:èra in bianco da scrivere ai propri figli, l'associazione si farà 
carico di spedire questa lettera ai bambini come se lo facesse Babbo Natale in 
persona. Sulla lettera verrà scritto uda aprire assolutamente il giorno di Natale." 
La sera della vigilià: o il giorno di Natale i bambini potranno leggere ciò che i loro 
genitori gli hanno dedicato in quelle poche righe. 

If L'ALBERO DEI CIUCCIOTII: aWesterno della casetta sarà allestito un albero di 
Natale dove oltre alla normale decoraz10ni spiccheranno i pensieri dei passanti e 
i ciucciotti dei bambini più piccoti:saranno entrambi simboli per rivolgere una 
preghiera a G'esù Bambino.. . 

~: GLI ALBERI DELLE TRADIZIONI: per far scoprire ai bambini le tradizioni del 
territorio in cui sono nati e vivono, verranno addobbati alcuni alberi di natale 
con dei prodotti, tipici del nostro territorio. I bambini potranno assaggiarli e 
conoscerne la provenienza e le caratteristiche. Riteniamo che sia questo un 
modo molto semplice, ma diretto ed efficace di far crescere le giovani 
generazioni consapevoli della propria appartenenza ad un territorio che ha una 
storia economica, produttiva, um.ana, social'e' e culturale che lo rende unico. 

Scopo fondamentale dell'intero, progetto è quello di raccogliere fondi per aiutare in maniera 
concreta le famiglie indigenti del nostro territorio. 
In base al1e offerte raccolte aiuteremo una serie di famiglie che versano in condizioni di particolare 

. indigenza e al cui interno vi è la presenza di uno o più bambini molto piccoli. 
La scelta del target è data dal voler risolvere quante più emergenze possibili, ma come già ha fatto 
l'Associazione Beneslan terminata l'em'ergenza cerchiamo di rimanere in contatto con le famiglie 
per offrire loro un accompagnamento. 
NOli più solo interventi di tipo materiale, ma anche e soprattutto una vicinanza fatta di consigli 
specialistici per la cura e la salute dei bambini, d. consigli organizzativi per gestire meglio le 
dinamiche familiari, una vicinanza fatta anche di semplice amicizia. 

PARTENARIATO 



Soggetto promotore dell'iniziativa: 
It Associazione di volontariato Beneslan 

Soggetto copromotore e cofinanziatore: 
l't: Assessorato politiche per l'università. per i sistemi formativi e l'edilizia scolastica, per la 

sicurezza sociale e la solidarietà. - Provincia di Benevento 

Partner: (si pensa di coinvolgere i seguenti soggetti): 

~l~ 

I~: 

i:' 
li 

diversi attori locali coinvolti metteranno le lòro risorse a disposizione dell'idea progettuale e 
delle azioni previste. La partecipazione dei Partner ed il loro coinvolgimento nella definizione ed 
attuazione delle strategie che, di volta in volta, caratterizzeranno le fasi principali e l'evoluzione 
tutta del progetto stesso, rappresentano lo strumento fondàmentale attraverso cui raggiungere gli 
obiettivi previsti. 
È in questo momento che si concretizza l'idea che la cultura dei diritti deWinfanzia deve essere 
patrimonio di tutti e di ciascuno, nella condivisione che anche un gesto quotidiano, quale quello di 
indossare un camice, diventa opportunità di incontro e dialogo'. 

BUDGET 

Si veda scheda allegata 

,;7 
/Y 

I~residente 
Dott. ~ijf6,a ICicchella 

,;:~? ~ 
/{7 "-

/ 



PARTE B. Budget 
Spese Quantità I Giornate I Costo 

lavorative Unitario 
Costo 
Totale 


